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In itinere indaga l’evoluzione storica del movimento femminista torinese attraverso 

un filtro di lettura spaziale osservando le relazioni tra attivismo e riappropriazione 

dello spazio urbano, con l’obiettivo di costruire un database geo-referenziato dei 

luoghi significativi del movimento: sedi di collettivi, consultori autogestiti, case e 

librerie delle donne, spazi associativi, sia storici che attuali. 

Il lavoro si inserisce in una tradizione storica di autorappresentazione spaziale del 

movimento femminista, che sin dagli anni Settanta ha prodotto indirizzari, elenchi, 

mappe, guide e materiali volti a rendere visibili i propri spazi di azione e di cura 

nella città. La mappa interattiva prodotta da questa tesi si pone quindi come 

l’ultima di una serie di pratiche cartografiche femministe, reinterpretando con 

strumenti digitali contemporanei un’esigenza di memoria, accessibilità e 

riappropriazione. 

Attraverso una metodologia mista che combina ricerca archivistica, interviste, 

sopralluoghi fotografici e l’analisi di fonti digitali, la tesi restituisce una mappatura 

interattiva e pubblica, che rende visibile l’evoluzione spaziale e politica del 

femminismo torinese. 

I risultati evidenziano una crescita del movimento parallela al riconoscimento di 

diritti civili e sociali, con una distribuzione spaziale che inizialmente vede i collettivi 

radicati nei quartieri centrali e i consultori autogestiti in quelli periferici. Oggi la rete 

dei luoghi si presenta più articolata, mescolando spazi istituzionali e occupati, con 

una maggiore concentrazione nel centro città, ma una diffusione che abbraccia 

l'intero territorio urbano.  

La mappa e il database prodotti diventano così uno strumento di memoria e 

attivazione, capace di raccontare la storia del femminismo torinese attraverso i 

luoghi che lo hanno ospitato e reso visibile nello spazio pubblico. 

In itinere perché questa storia non è conclusa: il movimento femminista torinese 

continua a interrogare la città e a trasformarla.  
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Per ulteriori informazioni, contattare: 
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